
Di fronte alla sovrappro-
duzione di beni dei paesi oc-
cidentali, i conseguenti enormi 
sprechi si possono tradurre in 
opportunità da utilizzare per i 
più poveri. Basterebbe educar-
ci ad una concezione della vita 
come un condividere senza li-
mite e senza confine.

La “Colletta Alimentare” è, 
dunque, interpretabile come 
gesto di carità personale, sem-
plice e concreto, possibile per 
tutti, che introduce questa 
mentalità nella singola persona 
e nel popolo.

L’appuntamento con la 
“Colletta Alimentare” è pro-
grammato per sabato 26 no-
vembre, realizzato dalla Fon-
dazione “Banco Alimentare 
Onlus” che provvede a racco-
gliere le eccedenze alimenta-
ri ridistribuendole ad Enti ed 
iniziative che, in Italia, si occu-
pano di assistenza e di aiuto ai 
poveri ed agli emarginati. 

Giunto, quest’anno, alla 
sua nona edizione, l’evento 
nasce nel 1987 in Francia, per 
poi propagarsi ulteriormente 
negli altri Paesi europei dove 
esiste “Banco Alimentare”.

In Italia questa esperienza 
inizia nel 1997 con un primo ri-
sultato di 1.600 tonnellate, per 
arrivare dopo 7 anni a 6.945 
tonnellate di alimenti raccolti. 

“Banco Alimentare”, dun-
que, non è che il tramite idea-
le perché l’eventuale “spreco” 
della filiera agroalimentare di-
venti ricchezza per gli enti as-
sistenziali che ogni giorno, con 
impegno e dedizione, accol-
gono i più poveri distribuendo 
loro pasti o generi alimentari in 
via continuativa. 

Sabato, dunque, in oltre 
4mila supermercati d’Italia 
100mila volontari inviteranno 
le persone a donare alimen-
ti - preferibilmente olio, omo-
geneizzati ed alimenti per 

l’infanzia, tonno e carne in sca-
tola, pelati e legumi in scatola - 
che saranno distribuiti a più di 
1.200.000 di indigenti attraver-
so gli oltre 7.200 enti conven-
zionati con il Banco Alimentare 
(mense per i poveri, comunità 
per minori, centri di solidarie-
tà, ecc.). 

Nella scorsa edizione sono 
state circa 7mila le tonnellate 
di cibo raccolte, pari ad oltre 
20milioni di Euro in controva-
lore. 

Ma non sono esclusiva-
mente i poveri a beneficiare 
della Colletta, ma anche i do-
natori, chiamati a una corre-
sponsabilità rispetto alla emar-
ginazione in cui versano molte 
persone.

Una corresponsabilità con-
divisa a livello sociale ed istitu-
zionale.

La Giornata Nazionale della 
Colletta Alimentare, infatti, è 
organizzata dalla Fondazio-

ne Banco Alimen-
tare Onlus e dalla 
Federazione del-
l’Impresa Sociale 
Compagnia delle 
Opere, in collabo-
razione con l’Asso-
ciazione Nazionale 
Alpini e la Società 
San Vincenzo De 
Paoli, e sostenuta 
dall’Alto Patrona-
to della Presidenza 
della Repubblica. 

Anche la Capi-
tanata, come ogni 
anno, sarà interes-
sata dall’iniziativa 
sociale, grazie al-
l’impegno di oltre 
600 volontari.

Le città che sa-
ranno interessate 
da questo gesto di 
“carità popolare” 
sono:
- Foggia (“Ipercoop” - Via degli 
Aviatori, 126)
- Lucera (P.za Carmine Vecchio)
- San Severo (“Maxi Tigre” - 
Via Cad. di Via Fani; “Pianeta” 
- Via Zannotti, 200)

- Manfredonia, Peschici e Vie-
ste

Tel. 02.67100410
colletta@bancoalimentar.it
www.bancoalimentare.org

La spesa che aiuta chi ha bisogno
Anche a Foggia la Giornata Nazionale della Colletta Alimentare

(SECONDA PARTE)
Da più di un lustro i “Gal-

lery of Lore”, ensemble fog-
giana formata attualmente da 
Vera Matilasso (voce), Guido 
Adamo (chitarra), Francesco 
Rinaldi (basso), Antonio Buo-
narota (tastiere, sint e chitarre) 
e il membro fondatore Chris 
Nimo (batteria), ci hanno abi-
tuato a sonorità ricercate e 
molto peculiari, tanto dirette 
per musicalità e costrutti me-
lodici quanto complesse per 
le trovate sonore di gran gusto 
sperimentale, di chiara matrice 
“pinkfloydiana”e non.

Alessandro Nespoli: “Al-
lora Chris, dopo cinque anni 
come vedi il sound e il futuro 
dei “Gallery of Lore”?

Chris Nimo: “Sicuramente il 
sound è mutato. Dopo cinque 
anni le cose cambiano, cambia-
no le persone e anche le idee, 

così abbiamo deciso di virare 
verso uno stile leggermente di-
verso da quello che persegui-
vamo prima. Adesso andre-
mo verso sonorità nettamente 
più “British”, lontane da quel-
le Gothic Metal degli esordi. Ti 
dirò che anche a livello di stru-
mentazione ci siamo disposti in 
maniera diversa per rispondere 
a queste esigenze”.

Francesco Rinaldi: “Ades-
so puntiamo più sulla dinami-
ca dei suoni e su arrangiamenti 
più diretti e costruiti. Come hai 
avuto modo di sentire dal “vec-
chio” album i suoni erano più 
vari e particolari. Adesso an-
dremo avanti cercando di riar-
rangiare i vecchi brani secondo 
il nuovo stile e di portare avanti 
questo nuovo discorso”.

A.N.: “Quindi avete optato 
per passare da un genere più 
d’elite ad uno più diretto…”

C.N.: “Diciamo di sì, anche 

se devo dire che i brani nuovi 
sono risultati per alcuni più 
semplici da ascoltare per altri 
più difficili. Diciamo che su di 
noi ci sono due scuole di pen-
siero”. (ride - NdA)

F.R.: “In realtà siamo del-
l’idea di aver sterzato verso un 
genere più “commerciabile” e 
non “commerciale” anche se, 
come ha detto Chris, certi “ad-
detti ai lavori” hanno defini-
to i nuovi lavori addirittura più 
complessi dei primi”.

A.N.: “Dopo la defezio-
ne di Raoul e la temporanea 
assenza di Vera come vi siete 
mossi?”

F.R.: “Non siamo stati con 
le mani in mano! Abbiamo da 
subito cominciato a lavorare al 
nuovo materiale, cercando di 
stendere anche le linee vocali, 
il che è risultato un lavoro ab-
bastanza difficile vista l’assenza 
della nostra cantante”.

A.N.: “Mi viene da pen-
sare che il su citato cambio di 
stile possa essere nato durante 
questo periodo. È stato così?”

F.R.: “No, veramente no. 
Già da prima avevamo comin-
ciato a vedere le nostre com-
posizioni sotto un’ottica, dicia-
mo, come ho detto già prima, 
più “commerciabile”. Gli ulti-
mi lavori lo sono di più ma non 
certo a causa dell’abbandono 
di Raoul.

Con la sua uscita abbia-
mo perso il taglio “Metal” nel 
sound, anche se alla fine un 

po’ tutti ce l’abbiamo, tranne 
Vera che viene da altre espe-
rienze musicali; tanto meno il 
periodo in cui lei è stata in In-
ghilterra per lavoro ha influi-
to sul cambio di stile. Ti posso 
dire che abbiamo preso la de-
cisione, a seguito di questi “di-
sguidi tecnici”, di non chiama-
re altri chitarristi: sarà Antonio 
che oltre alle tastiere e i synth 
gestirà anche le chitarre”.

www.galleryoflore.com

(FINE SECONDA PARTE)

Tra sperimentazione e spontaneità…
Intervista ai “Gallery of Lore”
Alessandro Nespoli


